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Carissimi fratelli, 

la festa di S. Antonio è per noi un momento 

importante e fondamentale della nostra vita di 

parrocchia, negli anni ha vissuto tante espres-

sioni diverse che ne hanno modulato e carat-

terizzato la storia parrocchiale; oggi, dopo le 

note vicende legate al Covid, possiamo riprendere, con una certa 

libertà, il suo svolgimento, sperando, così, in una partecipazione 

più grande dello scorso anno, dove, con un timido tentativo, ci 

siamo impegnati per un paio di giornate piene, riprendendo an-

che la consueta processione per le vie della parrocchia. Quest’an-

no, il nostro desiderio e di chi sta organizzando la manifestazio-

ne, è quello di cogliere questa occasione come una nuova grande 

opportunità ed un dono per vivere insieme un momento di pre-

ghiera intenso, di festa e di comunione fraterna.  

La vita parrocchiale, insieme a tutte le famiglie, è stata 

particolarmente segnata dalle vicende di questi ultimi anni, a cui 

dobbiamo aggiungere i problemi connessi con la ristrutturazione 

della nostra Chiesa, dopo il crollo di una parte di essa. Oggi, con-

clusi i lavori, siamo rientrati in possesso di tutti i nostri ambienti, 

tornando a celebrare insieme la nostra fede e cercando tutto ciò 

che è necessario per migliorare ogni aspetto della nostra vita par-

rocchiale, non solo a livello strutturale, anche se grande è stato lo 

sforzo economico ed amministrativo, ma, soprattutto, nelle pro-

poste e nei percorsi che possiamo offrire nel cammino per i pros-

simi anni.   
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Fratelli carissimi, vi scrivo nel desiderio di vedervi partecipare 

numerosi alla festa, sia un segno di rinascita e di vita comune perché la 

parrocchia, attraverso questa ed altre occasioni, possa riprendere, non 

solo il suo percorso di normalità, ma avviare  nuovi itinerari di crescita 

e di fraternità, improntati a progetti e proposte che facciano circolare, 

tra di noi,  sempre più dinamiche di vita e di amore reciproco.  

Vi ricordo, inoltre, che la nostra diocesi ha avviato da alcuni 

anni la ricerca di un cammino di novità rispondendo alla richiesta del 

Santo Padre verso percorsi di sinodalità per una partecipazione più atti-

va di tutti alla vita delle parrocchie; per questo il tema con cui siamo 

ripartiti, quest’anno, è stato quello della spiritualità, ricercando quei 

punti essenziali su cui poter fondare il nostro cammino per un futuro 

significativo e condiviso. 

La dimensione interiore è il fondamento di tutto e la festa che 

viviamo insieme, oggi, fratelli, è l’occasione perché tutte le componenti 

della parrocchia, mettendosi in gioco, possano ritrovare senso di appar-

tenenza ed uno scambio reciproco di conoscenza e di comunione.        

S. Antonio è stato per tutti esempio di vita, non solo come grande dot-

tore della Chiesa e predicatore, ma come colui che ha saputo sviluppare 

un cammino di vita, per il suo tempo, alla riscoperta di quelle radici 

della spiritualità francescana di cui è stato una colonna portante ed una 

figura di riferimento fondamentale. 

Pertanto chiedo per voi al Signore che il Santo di Padova possa 

donarvi coraggio e speranza per rilanciare insieme il nostro progetto di 

vita evangelica ed aiutarci a crescere verso cammini di maturazione co-

mune per una rinnovata comprensione di fede che sia sempre più testi-

monianza di vita per la nostra città e per la nostra diocesi pontina! 

Pace e bene fratelli e sorelle, a tutti voi, viviamo insieme nella 

gioia e nella festa il ricordo del nostro grande amato Santo.                 

Evviva S. Antonio!!! 

       P. Luigi vostro Parroco  
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Carissimi sorelle e fratelli, 

 è con gioia che ci ritroviamo a celebrare la       

Festa di Sant’Antonio dal 9 al 13 giugno.  

 Vorrei lasciarvi un pensiero illuminante del 

Santo di Padova nel Primo sermone dell’Annun-

ciazione: ‘’Maria, nel concepimento del Figlio, divenne "arcobaleno 

splendente". L'arcobaleno si forma con il sole che entra in una nu-

be. Il Figlio di Dio, sole di giustizia, entrò nella nube, cioè nel seno 

della Vergine gloriosa, e questa diventò quasi un arcobaleno, se-

gno dell'alleanza, della pace e della riconciliazione, tra le nubi del-

la gloria, cioè tra Dio e i peccatori.’’ 

Cari fedeli di questa parrocchia, intitolata alla Vergine Immaco-

lata, vi auguro e vi invito a riscoprire l’essenza del Vangelo: sia-

mo amati e perdonati da Dio.  

Il Santo che ha dedicato tutta la sua vita al Vangelo ed alla causa 

di Dio, con l’esempio e la parola della predicazione, vi aiuti e vi 

sostenga in ogni momento della vostra vita. 

 

Buona festa e a presto           

Fr. Luciano De Giusti ofm 

Ministro Provinciale 
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Negli anni' '50 il continuo sviluppo demografico della città di Latina rendeva necessa-

ria la costruzione di una nuova chiesa parrocchiale nella zona nord-est delimitata da 

Corso Matteotti, Via Ezio, Via Terenzio, Via Petrarca e Via Fabio Filzi. In quell'epoca 

Latina faceva parte della diocesi di Velletri il cui 

vescovo, il Cardinale Clemente Micara, chiese ai 

Frati minori del Lazio di provvedere alla cura spiri-

tuale della futura comunità parrocchiale.  

26 ottobre 1953 - Il Consiglio Comunale di Latina 

delibera l’assegnazione dell’area di 7000 mq desti-

nata alla parrocchia 

7 dicembre 1957 - Nasce la Parrocchia dedicata 

all’Immacolata Concezione di Maria Santissima, 

viene benedetta la cappella dal vicario del Vescovo e 

consegnata al Ministro Provinciale dei Frati Minori 

del Lazio P. Ludovico MARCELLETTI 

11 novembre 1966 - La Chiesa può dirsi conclusa e 

negli anni successivi verranno completati i lavori di 

abbellimento con la posa del travertino a rivestimento dell’altare, del pavimento e 

delle porte e finestre 

1969 - la Chiesa è completata 

1975 – viene installato l’Organo a can-

ne “Mascioni” con ben 1215 canne e 

viene inaugurato il primo degli affre-

schi dedicati a San Francesco, gli altri 

tre saranno completati nel 1976 

1981 – viene avviata la costruzione del-

la Cripta sotto l’atrio della Chiesa 

1989 – viene completato l’ingresso se-

condario e trasformata l’ex sacrestia in 

biblioteca  
Un gruppo di Prima Comunione (1960) davanti l’ingresso della parrocchia 

dove adesso c’è il teatro, si noti alla dx la Chiesa in costruzione 

(1960) La Chiesa in costruzione 
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2003 – viene installato il nuovo ambone e 

la nuova sede della presidenza 

2005 – viene inaugurata la statua a San 

Pio da Pietrelcina 

Negli ultimi anni la Parrocchia si è arric-

chita delle opere del Maestro Piero Ca-

sentini dal bellissimo Crocifisso alle tavo-

le dedicate a San Francesco e a Santa 

Chiara fino all’immensa e meravigliosa 

tavola dedicata all’Immacolata al di sopra 

del presbiterio. 

 

Il crocifisso del Maestro Piero Casentini 

L’altare maggiore 

La Pala, posta alle spalle dell’altare, con la rappresentazione dell’Immacolata 
Concezione del Maestro Piero Casentini 
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La vita 

La tradizione e alcune antiche fonti vogliano che i 

coniugi Martino de’ Buglioni e Maria Taveira, nella 

città di Lisbona, il 15 agosto del 1190, diedero alla 

luce il loro primogenito, cui al fonte battesimale 

posero nome Fernando. Nome di origine germani-

ca, che etimologicamente significa “audace, corag-

gioso nella pace”. Della sua infanzia non si conosce 

nulla di certo. Come data di nascita viene riportata 

l’anno 1195; tuttavia, per ragioni indirette, ossia per 

la ratio studiorum del tempo, e per l’età canonica 

richiesta per ricevere l’ordine sacro, fissata intorno 

ai 30 anni dal diritto canonico dell’epoca, dev’esse-

re anticipata almeno al 1190. Poiché la residenza 

della nobile famiglia era nei pressi della cattedrale 

di Lisbona, è logico pensare che abbia avuto la 

prima formazione culturale e spirituale dai Canonici della stessa cattedrale; e abbia 

seguito anche la carriera delle armi, secondo la tradizione della famiglia e della no-

biltà del tempo 

Difficile precisare l’occasione che abbia orientato il giovane Fernando alla scelta 

della vita religiosa. Nelle allegre comitive giovanili, si possono trovare compagni 

predisposti sia alla vita religiosa che a quella delle armi, come anche si possono spe-

rimentare situazioni di mediocrità morale, di superficialità e di corruzione sociale; 

di facili amori e amorose delusioni. Tutti elementi che hanno potuto orientare Fer-

nando, alla sua maggiore età dei 18 anni, a fare qualche scelta di esperienza perso-

nale. Come di fatto, è avvenuto tra i Canonici Regolari di Sant’Agostino, e così entrò 

nel monastero di San Vincenzo di Fuori, ossia ubicato fuori le mura della sua città 

nativa. 

Predicatore contro le eresie  

Ad Antonio è assegnato il ruolo di predicatore e insegnante dallo stesso Francesco, 

che gli scrive una lettera raccomandandogli, però, di non perdere lo spirito di pre-

ghiera. Comincia a predicare nella Romagna, prosegue nell'Italia settentrionale, usa 
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la sua parola per combattere l'eresia (è chiamato anche il martello degli eretici), 

catara in Italia e albigese in Francia, dove arriverà nel 1225. Tra il 1223 e quest'ultima 

data pone le basi della scuola teologica francescana, insegnando nel convento bolo-

gnese di Santa Maria della Pugliola. Quando è in Francia, tra il 1225 e il 1227, assume 

un incarico di governo come custode di Limoges. Mentre si trova in visita ad Arles, 

si racconta gli sia apparso Francesco che aveva appena ricevuto le stigmate. Come 

custode partecipa nel 1227 al Capitolo generale di Assisi dove il nuovo ministro 

dell'Ordine, Francesco nel frattempo è morto, è Giovanni Parenti, quel provinciale 

di Spagna che lo accolse anni prima fra i Minori e che lo nomina provinciale dell'Ita-

lia settentrionale.  

Fautore della “riforma” per i debitori insolventi  

Antonio apre nuove case, visita i conventi per conoscere personalmente tutti i frati, 

controlla le Clarisse e il Terz'ordine, va a Firenze, finché fissa la residenza a Padova 

e in due mesi scrive i Sermoni domenicali.         

A Padova ottiene la riforma del Codice statutario repubblicano grazie alla quale un 

debitore insolvente ma senza colpa, dopo aver ceduto tutti i beni non può essere 

anche incarcerato. Non solo, tiene testa ad Ezzelino da Romano, che era sopranno-

minato il Feroce e che in un solo giorno fece massacrare undicimila padovani che gli 

erano ostili, perché liberi i capi guelfi incarcerati. Intanto scrive i Sermoni per le 

feste dei Santi, i suoi temi preferiti sono i precetti della fede, della morale e della 

virtù, l'amore di Dio e la pietà verso i poveri, la preghiera e l'umiltà, la mortificazio-

ne e si scaglia contro l'orgoglio e la lussuria, l'avarizia e l'usura di cui è acerrimo ne-

mico. 

I miracoli operati da vivo  

Anche in vita Antonio aveva operato miracoli quali esorcismi, profezie, guarigioni, 

compreso il riattaccare una gamba, o un piede, recisa, fece ritrovare il cuore di un 

avaro in uno scrigno, ad una donna riattaccò i capelli che il marito geloso le aveva 

strappato, rese innocui cibi avvelenati, predicò ai pesci, costrinse una mula ad ingi-

nocchiarsi davanti all'Ostia, fu visto in più luoghi contemporaneamente, da qualcu-

no anche con Gesù Bambino in braccio.  

(da www.santiebeati.it - Maurizio Valeriani) 
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ORE 18,00 - Triangolare di calcetto “Gruppi catechismo Parrocchia 

Immacolata” 

ORE 20,00 - Apertura Stand Gastronomico 

ORE 21,00 - Spettacolo di intrattenimento vario (balli, musica ecc.) 

 

 MENU:  

  Primo piatto: Bucatini all’Amatriciana 

  Carne alla brace: salsicce, pancetta, capocollo 

  Contorni: melanzane, zucchine, peperoni, broccoletti, 

        patatine fritte 
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INIZIO TRIDUO DI SANT’ANTONIO 

ORE 18,30 - Santa Messa - Animazione della Corale Polifonica 

=> a seguire Concerto congiunto della Corale Liturgica Polifonica e 

della Banda di Latina “A. Ponchielli” 

ORE 18,30 - Triangolare calcetto: Finale del Torneo “Gruppi catechi-

smo Parrocchia Immacolata” 

ORE 20,00 - Apertura Stand Gastronomico 

ORE 21,00 - Spettacolo di intrattenimento vario (balli, musica ecc.) 

MENU:  

 Primo piatto: Cacio e pepe 

 Carne alla brace: salsicce, pancetta, capocollo 

 Contorni: melanzane, zucchine, peperoni, broccoletti,  

             patatine fritte 

    
 
 
V 

             
 

    
 
 
V 
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Nella giornata odierna non sarà celebrata la messa vespertina in 

quanto si svolgerà la S. Messa e la processione diocesana del Cor-

pus Domini in Cattedrale 

ORE 20,00 - Apertura Stand Gastronomico 

ORE 21,00 - Spettacolo di intrattenimento vario (balli, musica ecc.) 

 MENU:  

  Primo piatto: Penne all’arrabbiata 

  Carne alla brace: salsicce, pancetta, capocollo 

  Contorni: melanzane, zucchine, peperoni, broccoletti, 

              patatine fritte 

    
 
 
V 

             
 

    
 
 
V 
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ORE 18,30 - Santa Messa -  Presieduta dal Min. Prov.le Lazio —

Abruzzo Fra’ Luciano De Giusti OFM 

ORE 20,00 - solenne processione di Sant'Antonio per le vie del 

quartiere - anima la Banda Musicale 

Al termine della processione sarà distribuito il pane di S. Antonio 

ORE 20,00 - Apertura Stand Gastronomico 

ORE 21,00 - Spettacolo di intrattenimento vario (balli, musica ecc.) 

 MENU:  

  Primo piatto: Pasta alla gricia 

  Carne alla brace: salsicce, pancetta, capocollo 

  Contorni: melanzane, zucchine, peperoni, broccoletti, 

              patatine fritte 
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Sede Operativa: 

Strada Torrenuova 3, Latina (LT) 

Sede Legale: 

Via Bassianese II trav., Latina (LT) 

E-mail: info@safety-first.it 
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Nelle celebrazioni odierne sarà distribuito il pane di S. Antonio 

ORE 18,30 - Santa Messa - Animazione della Corale Polifonica 

ORE 20,30 - Apertura Stand Gastronomico 

ORE 21,00 - Spettacolo di intrattenimento vario (balli, musica ecc.) 

 MENU:  

  Primo piatto: Strozzapreti al sugo di “Antonietta” 

  Carne alla brace: salsicce, pancetta, capocollo 

  Contorni: melanzane, zucchine, peperoni, broccoletti, 

              patatine fritte 
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LATINA - Piazza della Libertà n.41 
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FORNITURE PER ENTI - SCUOLE - INDUSTRIE - TUTTO PER IL FAI DA TE 

FERRAMENTA 2G TARTAGLIA 

via San Carlo da Sezze 84/85 Latina Tel/Fax 0773.473687 

UTENSILERIA IDRAULICA ELETTRO 
FORNITURE 

SERVIZIO  
TINTOMETRICO GIARDINAGGIO 
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